
Via del Quadraro

Mamma Roma da Casal Bertone si trasferisce con il figlio Ettore al “Quadraro”, quartiere diviso storicamente
in  Quadraro Vecchio, al di là della Tuscolana e confinante con Centocelle,  dove tutte le vie sono legate a
famiglie o persone dedite all’agricoltura, e la parte nuova, chiamata Quadraretto (o Cecafumo) racchiusa nel
triangolo formato dalla stessa Tuscolana, via del Quadraro e l’Aquedotto Felice.  Quest’ultima è la parte del
Quadraro in cui si trasferisce Mamma Roma.

Si  tratta  di  un  quartiere  tradizionalmente popolare  che  è  stato  uno dei  centri  più  attivi  dell’Antifascismo.
Definito dai Nazifascisti il “nido di vespe”, pagò un alto contributo di sangue per la sua partecipazione alla
Resistenza e fu insignito nel 2004 della medaglia d’oro al merito civile.  

In questo quartiere Mamma Roma allestisce una bancarella di ortofrutta in Via Lucio Sestio. 
Via Lucio Sestio (Strada Cecafumo) si chiude sul Parco e sullo sfondo si vedono gli archi dell’Acquedotto
Felice. 
Questa immagine compare in diverse sequenze del film come descritto nella sceneggiatura riportata:

 

“STRADA CECAFUMO”. Esterno. Giorno. Rosa, giallo, come di latta, come di zucchero, si
stendono, oblique, a raggera, a zig-zag, le infinite file delle case popolari nuove. Qualcuna
perpendicolare, qualcuna orizzontale, affondano nell’orizzonte estivo, cieco di sole, brulicante
di nubi. In mezzo ad un prato, grande come un mare, tutto fiorito di piccoli fiori fitti fitti, rosa,
gialli, ai cui bordi lontani, come al di là di un porto, galleggiano altre case dalla forma più
assurda, dagli spigoli più vezzosi. E in mezzo al prato, dei vecchi ruderi marroni, slabbrati, su
una gobba del terreno. Sullo sfondo di un acquedotto incrostato di casupole e tuguri, questi
ruderi alzano le loro forme sopravvissute: mezzi archi, ricordi di volte, briciole di arcate …” 

(Pier Paolo Pasolini, dalla sceneggiatura del film Mamma Roma del 1962, Milano 2006).
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